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Deposito atti telematici 

Comunicazione Esito Udienza di Verifica 

Per la realizzazione della tracciatura dell’esito della verifica delle domande esaminate in udienza è 
stato previsto il nuovo atto del curatore “DomandeVerificate”, che riporterà come dato 
strutturato (contenuto datiAtto.xml) la data di udienza di verifica svolta con l’elenco delle 
domande in essa verificate, al termine della stessa, e l’eventuale nuova data di udienza in caso non 
siano state verificate tutte le domande. 

Di seguito lo schema XSD dell’atto “DomandeVerificate” inserito tra i provvedimenti del curatore 
(Cur-siecic-concorsuali.xsd, versione 3, e namespace 
http://schemi.processotelematico.giustizia.it/siecic/concorsuali/curatore/v3) . 

 

Nel xsd viene indicato l’udienza di verifica, un elemento di tipo UdienzaExt, e l’eventuale prossima 
udienza rappresentato dall’elemento opzionale ProssimaUdienza di tipo Udienza, in caso non 
siano state verificate tutte le domande in udienza. 

Anche in questo caso è stato inserito un nuovo tipo base denominato “Udienza” nei tipi-base-
siecic.xsd, descritto di seguito: 

http://schemi.processotelematico.giustizia.it/siecic/concorsuali/curatore/v3)
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Il nuovo tipo, “Udienza”, contiene come attributo obbligatorio la data dell’udienza e come 
attributo opzionale “idUdienza” che sarebbe l’identificativo dell’udienza di verifica attribuita dal 
sistema SIECIC.  

Specifica dati relativi al pagamento eseguito in modo non telematico negli atti 

introduttivi e di parte 

Per quanto riguarda i depositi telematici, sia di atti introduttivi che di atti in corso di causa, nel 
DatiAtto.xml è possibile specificare la tipologia del pagamento tradizionale (marca da bollo, 
modello F23 oppure bollettino postale) con i relativi estremi del pagamento. 

La modifica introdotta riguarda l’elemento “modelloF23”, il quale avrà come attributo la data e il 
codice identificativo del modello F23. Pertanto, è stato aggiunto l’attributo ID per l’elemento in 
questione nell’xsd “tipi-atti.xsd”, alla stregua degli altri elementi del contributo unificato.  

Di seguito l’elemento “ModelloF23” modificato: 
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A seguito dell’inserimento di un attributo obbligatorio, è stato necessario prevedere una nuova 
versione dell’xsd “tipi-atti.xsd” e di tutti gli xsd che ne fanno riferimento.  

Di seguito l’elenco degli altri xsd aggiornati: 

 Introduttivi.xsd 

 Introduttivi-siecic-concorsuali.xsd 

 Introduttivi-siecic-esecuzioni.xsd 

 Parte-siecic-esecuzioni.xsd 

Migliorie ai controlli di validità temporale sulle firme digitali 

Sono state apportate migliorie ai controlli di validità delle firme digitali dei depositi telematici. 

L’esito dei controlli viene classificato in base ad una scala di livelli di gravità: 

 Informativa (INFO) 
 Allarme(WARN) 
 Errore (ERROR)  
 Errore bloccante (FATAL) 

Anche i Magistrati possono visualizzare l’esito dei controlli tramite la Consolle del Magistrato, 

nell’ambito della gestione del fascicolo di propria competenza. 

Controllo su validità temporale delle firme 

Su tutti i documenti firmati e depositati telematicamente viene eseguito un controllo di validità 

temporale della firma. 

Si possono verificare i seguenti casi: 

1) Presenza della marcatura temporale della firma sul documento firmato digitalmente: viene 

controllato che la scadenza del certificato sia successiva a tale data. 

2) Assenza della marcatura temporale della firma sul documento: viene controllato che la 

scadenza del certificato sia successiva alla data dell’attestazione temporale dell’invio 

tramite PEC (data in cui il messaggio è stato ricevuto nella casella di posta dell’Ufficio 

Giudiziario e rilasciata dal GLPEC, corrispondente all’ultimo step , messaggio “received” , 

del flusso della comunicazione PEC) 

Nel caso in cui il controllo abbia esito negativo, verrà generato l’errore “Certificato di firma 

scaduto” di tipo ERROR. 

Controllo sull’algoritmo di firma   

In ottemperanza all'articolo 4 comma 2 della Determinazione Commissariale 28 luglio 2010, che ha 

modificato la Deliberazione CNIPA n. 45/2009, viene effettuato un nuovo controllo sull’algoritmo 
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di firma utilizzato per la firma dei documenti depositati e per la firma del certificato di firma 

stesso. 

Sarà verificato che l’algoritmo utilizzato sia SHA-256.  

In caso di esito negativo della verifica sul documento, verrà generato l’errore di tipo ERROR 

“L’algoritmo della firma del documento non è valido”. 

In caso di esito negativo della firma del certificato, verrà generato l’errore di tipo ERROR 

“L’algoritmo della firma del certificato non è valido”. 

Migliorie alla verifica dei soggetti firmatari 

Vengono effettuate verifiche anche sui soggetti firmatari degli atti telematici. 

Aggiornamento tipologia di errori sulle verifiche delle firme  

A seguito dei nuovi controlli di validità della firma dei soggetti firmatari il deposito telematico, 
sono state riviste le tipologie degli esiti dei relativi controlli. 
Tutte gli esiti che precedentemente venivano classificati come FATAL (errore bloccante), verranno 
considerati di tipo ERROR (avviso di errore). Fa eccezione l’esito del controllo effettuato sulla 
presenza e sull’integrità della firma del solo Atto Principale, il cui esito negativo impedirebbe 
l’accettazione dell’atto e che continuerà ad essere classificato come FATAL. 
  
Di seguito una sintesi degli esiti dei controlli di verifica firma nella vecchia e nuova classificazione. 
 

Descrizione esito  Vecchia classificazione  Nuova classificazione  

Firma non valida  FATAL  ERROR  

Firma non integra  FATAL  FATAL  

Certificato firma non credibile!  FATAL  ERROR  

Certificato revocato  FATAL  ERROR  

Certificato non verificabile  FATAL  ERROR  
Certificato firma scaduto!  ERROR  ERROR  

Certificato firma non valido!  ERROR  ERROR  

Documento non firmato  ERROR  FATAL  

Consultazione sui registri 

Consultazione registri SICID 

Con le modifiche evolutive in oggetto, le informazioni relative ai registri di Contenzioso Civile, 

Volontaria Giurisdizione e Lavoro, esposte tramite Web Services al mondo esterno (es. software 

dei professionisti esterni) sono state integrate con quelle relative a tutte le parti presenti nel 

procedimento e ai relativi difensori, laddove in precedenza veniva restituito unicamente il nome e 

cognome delle parti principali presenti nel procedimento (attore principale, convenuto principale).  
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Per consentire la visualizzazione degli ulteriori dettagli richiesti sono state modificate le query di 
pertinenza, sotto elencate.  
 

 Agenda  

 RicercaInformazioniFascicoloPerTipo  

 RicercaInformazioniFascicoloPerPartiGiudiceDate  

 RicercaInformazioniFascicoloPerRMO  

 ArchivioFascicoli  

 ProfiloFascicolo  
 
Non è stata modificata l’interfaccia del web-service, ma unicamente l’elemento specifico restituito 
dalle query (“InfoFascicoloExt”), integrato con un sottoelemento (“InfoParti”) completo di tutte le 
informazioni aggiuntive. 
 
Le informazioni che vengono restituite, relative alle parti, sono: 
 

 Nome e cognome/ Denominazione della parte a seconda che si tratti di parte fisica o 
giuridica  

 Codice fiscale della parte  

 Tipologia della parte  

 Nome e cognome avvocato  

 Codice fiscale avvocato  
 
La query “DocumentiFascicolo” è stata modificata e restituisce, oltre che il nome e il cognome 

anche il Codice fiscale dell’Avvocato.  

Consultazione registri SIECIC 

La query “ProfiloParteEC”, è stata modificata e restituisce, oltre al nome e cognome dell’Avvocato, 

anche il Codice Fiscale di quest’ultimo: i servizi di consultazione che gestiscono i registri delle 

procedure Mobiliari, Immobiliari e Concorsuali, oltre ai dettagli di tutte le parti nel procedimento e 

le informazioni dei relativi difensori, restituiscono adesso anche il Codice Fiscale del difensore 

della parte.  

Si elencano, a titolo esplicativo, le query relative alle parti per i registri delle procedure mobiliari 

ed immobiliari:  

 ElencoPartiEC (restituisce l’elenco delle parti nel procedimento)  

 ProfiloParteEC (dato l’identificativo della parte, restituisce i relativi dettagli e le 
informazioni del legale difensore) 
 

e per il registro delle Procedure Concorsuali: 
  

 ElencoPartiPC  (restituisce l’elenco delle parti nel procedimento  
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 ProfiloPartePC (restituisce il dettaglio della parte e le informazioni del relativo 
difensore)  
 

Consultazione registri Cassazione 

Le query di consultazione dei registri Civile e Penale della Corte di Cassazione sono state 
uniformate a quelle di SICID e SIECIC.  
Si riporta l’elenco:  

 QC_PartiRicorso (restituisce l’elenco delle parti nel ricorso per il registro civile)  

 QC_DifensoriRicorso (restituisce l’elenco dei difensori per il registro civile) 

 QP_PartiDifensori (restituisce l’elenco di parti e difensori per il registro penale) 
 
Gli elementi “PartiRicorso” e “DifensoriRicorsi” vengono adesso restituiti completi delle 
informazioni aggiuntive relative alle parti: 
  

 Denominazione della parte  

 Codice fiscale della parte  

 Nome e cognome avvocato  

 Codice fiscale avvocato  

Identificazione software di redazione  

Questa Amministrazione ha reputato necessario acquisire le informazioni relative al software che 
redige il datiAtto.xml per finalità statistiche e di debug. 

A tal fine verrà sfruttato  l’elemento “X-Mailer”  dell’intestazione MIME  del messaggio di posta 
elettronica, contenuto all’interno dell’Atto.enc (la busta telematica generata dal software). 
Nessuna modifica verrà applicata all’xsd del DatiAtto.xml. 

Il redattore utilizzato per la creazione della busta telematica dovrà, quindi, popolare l’header ‘X-
Mailer” dell’Atto.enc, con un codice identificativo del software che troverà una sua 
corrispondenza in una tabella di servizio della base dati  SICID/SIECIC in cui sono censiti i software 
redattori atto. 

Nel caso in cui l’identificativo del software estratto dall’elemento X-Mailer non fosse presente 
nella tabella di servizio di cui sopra, sarà visualizzato il warnig “Identificativo del software non 
riconosciuto come valido tra quelli censiti”, tra gli esiti dei controlli della busta di deposito. 

Gestione pagamenti tradizionali 

Le modifiche evolutive in oggetto consentiranno di gestire i metodi di pagamento tradizionali alla 
stregua di quanto attualmente viene fatto per i pagamenti telematici.  

Nel DatiAtto.xml dei depositi telematici, sia di atti introduttivi che di atti in corso di causa, è già 
possibile specificare la tipologia del pagamento tradizionale (Marca da bollo, Modello F23, 
Bollettino postale) con i relativi estremi del pagamento. 

L’unica modifica che viene apportata al file di definizione “tipi-atti.xsd” è relativa alla tipologia di 
pagamento “ModelloF23”, il quale, prevedendo al momento come unico attributo la data, viene 
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adeguato aggiungendo l’attributo ID (il numero di riferimento del pagamento di 17 cifre), al pari 
della marca da bollo o del bollettino postale. Il nuovo attributo ID è obbligatorio, nel caso di 
modalità pagamento ModelloF23.  

 

Di seguito l’elenco degli elementi:attributo relativi alla tipologia di pagamento tradizionale. 
 
Tipo Pagamento “Marca da Bollo” –  
Elemento:attributo  
                                                            LottoMatica:ID (identificativo pagamento)  
              LottoMatica:data (data pagamento) 
 
Tipo Pagamento “BollettinoPostale” –  
Elemento:attributo  
                                                            BollettinoPostale:agenzia (codice agenzia postale)  
              BollettinoPostale:vcy (identificativo pagamento) 
                                                            BollettinoPostale:data(data pagamento) 
 
Tipo Pagamento “ModelloF23” –  
Elemento:attributo  
                                                            Modello F23:ID (identificativo pagamento)  
              Modello F23:data(data pagamento) 
 
 

 

 

 


